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II cimitero di guerra tedesco sul Passo della Futa 


Nel dicembre del 1955, la Germania ottenne dagli Alleati l'autorizzazione ad 
erigere monumenti ai propri Caduti. Fra i vari siti individuati, quello della Futa fu 
scelto perché si trovava sulla Linea Gotica, il fronte difensivo tedesco dove si sono 
svolte aspre e sanguinose battaglie con il maggior numero di morti. 

Il Volksbund Deutsche Kriegsgraberfūrsorge' incarica del progetto, nella 
primavera del 1959, l’architetto ed ingegnere Dieter Oesterlen di 
Hannover*. 

II progetto viene presentato al Comune di Firenzuola nel giugno del 1960. La 
realizzazione dell'opera ha inizio nel 1962 per terminare nel '67. 
L'inaugurazione si tiene il 28 giugno 1969. 


Questo cimitero ё il più grande in Italia ed ospita 30.683 salme di caduti 
dell'esercito tedesco, un quarto di quanti morirono nella Campagna d'Italia. 
Un'opera che non concede spazio all'orgoglio e alla retorica, che non vuole essere 
un luogo celebrativo e monumentale, e che 
rappresenta una vera e propria lezione di pace e di 
umanità. 

Alla base del progetto il rilievo accuratissimo del luogo, 
delle essenze autoctone e della consistenza vegetale, a 
cura dell’architetto Ernst Cramer di Zurigo, per conto 
del Prof. Walter Rossow, che con il suo aiuto Helmut 
Bournot e il paesaggista chiamato da Oesterlen a 
collaborare al progetto, in un ruolo fondamentale. 
Perche il progetto si basa sul principio di realizzare 
l'opera come parte integrante del paesaggio, 
prendendone la forma. 

II cimitero si sviluppa lungo le pendici della collina a 
fianco del passo assecondando il naturale andamento 
del terreno. 

Dal parcheggio sul passo della Futa, si arriva 
all'edificio d'ingresso ed alla piazzola che lo fronteggia, 
circondata da un alto muro, sul cui fronte una lapide 
indica l'accesso al sacrario. 

Dallo stretto ingresso un muro in pietra serena, appena 
sbozzata, oggi colorato da licheni verdi e gialli, che e 
l'elemento fondamentale del progetto, definisce un 
percorso di duemila metri, che sale a spirale per raggiungere, al culmine della 
collina, la corte d'onore da cui si accede alla cripta, e divenire poi una “scheggia” 
verticale alta sedici metri, che si erge verso il cielo. Lungo il percorso, dal muro a 
monte emergono a cadenza regolare delle croci di pietra. Salendo la scheggia 
cambia la sua forma, e una superficie dinamica che muta con la prospettiva, 
definendosi chiaramente come la meta da raggiungere. Una volta raggiunta ed 
entrati nella corte d'onore si scopre in dettaglio l'intarsio di pietre bianche, nere e 
grigie di Helmut Lander e la balaustra di Fritz Kühn in lastre d'acciaio e bronzo di 
cannone, a chiusura dello spazio sulla sottostante scala d'accesso alla cripta, il 
cui solaio é un susseguirsi di travi di cemento armato, e il pavimento di pietra nera 
su cui 6 posata una scultura di Fritz Kühn a forma di corona di spine. 


н Il Volksbund Deutsche Kriegsgräberfürsorge е. V. ё una associazione umanitaria tedesca, fondata il 16 dicembre 1919, riconosciuta come servizio 
pubblico, il cui scopo é la manutenzione delle tombe delle vittime di guerra. Ha sede a Kassel. 

2 Il primo contatto avvenne per un cimitero da costruirsi in Francia, ad Abbeville, poco dopo pero si concretizzò quello della Futa ed Oesterlen 
venne nella primavera del 1959 a fare un primo sopralluogo rimanendo colpito dalla natura del luogo scelto. 


Scendendo, sul lato nord del muro una porta introduce all'altra cripta, quella con 
le insegne militari. 

Tre percorsi diretti fatti di gradinate, tagliano il pendio e consentono di 
raggiungere piü direttamente la parte sommitale. Posate sui prati verdi, fra i vari 
terrazzamenti tra i muri della spirale, le lastre tombali dei caduti, due morti per 
ogni pietra (70x140 cm), con incisi i nomi dei militari caduti, oppure con la 
semplice dicitura "ein unbekannter deutscher Soldat" (un soldato tedesco ignoto), 
ricordano le ordinate file di un esercito. 


Dieter Oesterlen progettista generale 
Walter Rossow architetto paesaggista 
collaboratori: Ernst Cramer, Helmut Bournot. 
Helmut Lander mosaico-intarsio nel pavimento 
della corte d'onore e sulla scheggia 
Fritz Kühn balaustra della corte d'onore 


Fonti 
Colotti Francesco 
Il paesaggio dei caduti. Dieter Oesterlen, 
cimitero militare Germanico. 
Casabella n.825 maggio 2013 


Calandra di Roccolino Giacomo 
Paesaggio della memoria 
II cimitero tedesco del Passo della Futa di 
Dieter Oesterlen 
Engramma n. 146 giugno 2017 


Particolari sull’erezione del Cimitero di guerra 
sul PASSO della FUTA 


Situazione: 

L’area destinata all’erezione del Cimitero di guerra e posta vicino alla strada 
Statale n. 65 del passo della Futa che da Firenze conduce a Bologna (35 km in linea 
retta da Firenze) a una altezza di 952 m. immediatamente a nord ovest del Passo 
della Futa, nel territorio comunale di Firenzuola. 

La quota 952 é una collina con una differenza di altezza su l’area di 35 m., che si 
vede particolarmente dal sud e dall’ovest. || terreno е composto di un fondo 
pietroso, cosparso di salici. 


Configurazione: 
Il cimitero di guerra è configurato principalmente a giardino. Curando il massimo 


adattamento all’area esistente, il terreno viene conformato a terrazza a mezzo di 
un solo muro di sostegni, che, seguendo la forma di una spirale e continuando 
pressappoco le linee altimetriche, a poco a poco raggiunge il punto più elevato 
della collina. Dal muro a spirale vengono formati circa 20 gruppi di croci, alla 
distanza di circa 100 m. l’uno dall’altro. Circa 500 m. sotto il culmine, dal muro di 
sostegno si forma gradatamente un muro indipendente, che, raggiunto il culmine 
continua a crescere fino a diventare un’ala di muro che si eleva obliquamente 
verso il cielo. Per mezzo dell’angolare sviluppo dell’ala di muro, si forma un cortile 
d’onore che nel suo sottosuolo accoglie la cripta. 

Sulle 5 terrazze formate dallo sviluppo dei muri, sono collocate le singole tombe 
per 34.500 caduti. 


Edifici: 
1 Famedio' 
И famedio si compone del cortile d’onore formato dai muri e dalla cripta 
sottostante (circa 100 ma.). Nella cripta viene custodito il Libro d’onore. 
2 Entrata 
L’entrata è situata all'angolo sud-est dell’area, che e più vicino alla strada statale 
n.65. II continuato muro a spirale abbandona in questo punto la sua funzione di 
muro di sostegno, diventa un muro di protezione che abbraccia il cortile di entrata 
e con una lunga obliqua finisce nella terra. Con questo graduale discendere verso 
la terra si vuol significare la caratteristica dell’infinito. 
Di fianco al cortile d’entrata circondato dai muri, sorge un edificio a tetto piano 
che accoglie i seguenti locali: 

sala di aspetto per i visitatori che hanno qui la possibilità 

di vedere le liste dei caduti qui seppelliti di ca. 24 mq 

sala per il custode di ca. 15 mq 

Ripostiglio attrezzi di ca. 24 mq 

Gabinetti 

Atrio protetto dalle intemperie con panchine per i visitatori 


È un neologismo coniato a fine ottocento dal latino fama, "fama", e aedes, "casa", usato per indicare una costruzione destinata alla sepoltura di 
personaggi illustri o anche, come in questo caso, il luogo in memoria dei caduti in guerra.. 


3 Casa del custode e del giardiniere 

Questo edificio e disposto come casa doppia sotto l'entrata principale in 
comunicazione col posteggio e collegato nei muri di recinto. Questa posizione 
permette un facile controllo dei visitatori in arrivo, del posteggio, dell’entrata 
principale e della maggior partte del cimitero. 

Ogni appartamento comprende: 

7 salotto dica. 25 mq 

1 stanza da letto di ca. 18 mq 

1 stanza per i bambini dica. 11,5 mq 

1 cucina di ca. 9,0 mq 

Bagno e gabinetto 

Nel piano sottostante, che si può anche raggiungere da un piccolo cortile, sono 
disposti i ripostigli e gli accessori. Da qui si può entrare nel locale delle pompe. 
(Acqua). 


Accessi e possibilità di posteggio 

Sotto l’entrata principale, tra l’edificio d'entrata e la casa del custode, si trova una 
piazzola di posteggio per due autobus e sei automobili. Un muro di sostegno la 
toglie alla vista. 

La strada dal posteggio alľentrata principale deve continuare solo come strada 
per pedoni. 

Accanto alla casa del giardiniere e all'angolo nord dell'area sono disposte due 
entrate di servizio. 


Materiale: 

И materiale per la costruzione dei muri di sostegno e per le pareti del cortile 
d’onore, per i viali e le scale viene ricavato sul posto o nelle cave vicine. Anche 
l’edificio d’entrata e la casa del custode devono essere costruiti con pietra 
lavorata, usando in parte mattoni, cemento armato e legno. 


Hannover il 14 giugno 1960 
L'architetto 
(Professor Oesterlen) 
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Dieter Oesterlen 
Progettista 


Walter Rossow 
Paesaggista 


Fritz Kohn 
Opere in ferro 


Aa i Helmut Lander 
A #- Intarsio di pietre 
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Personaggi 


Dieter Oesterlen 


1911 nasce a Heidenheim - 
Germania 

1930-36 Studi presso 
l'Università Tecnica di 
Stoccarda e poi di Berlino 
1936-1939 formazione come 
architetto di governo a Berlino 
1939-45 dipendente nello studio 
dell'arch. Frank Beyer, Berlino 
1945 fonda il proprio studio di 
architettura a Hannover 
1952-1976 professore presso 
l'Università Tecnica di 
Braunschweig 

1991 cessa l’attività 

1994 muore a Hannover 


Nasce il 4 maggio 1911 a Heidenheim 
in Germania, dove suo padre era 
ingegnere capo di una fabbrica di 
turbine. Durante la prima guerra 
mondiale, la famiglia si trasferisce a 
Berlino e poi a Hannover, quando suo padre diviene professore di tecnologia delle 
turbine idrauliche e poi rettore, presso l'Università della città. Si diploma nel 1930 
presso il liceo Goethe. La sua formazione si arricchisce con la visita alle mostre di arte 
moderna e la partecipazione a corsi serali di disegno a mano libera alla Scuola di Arti 
Applicate. Dopo la maturità lavora per un anno, presso il cantiere della diga di Oder, 
come carpentiere. 

Si iscrive ad Architettura a Stoccarda dove studia con Paul Schmitthenner, la cui 
visione dell'architettura, era lontanissima dagli ideali del Bauhaus, scuola che invece 
Oesterlen ammira dopo averla visitata durante gli studi. Dall'insegnamento di 
Schmitthenner apprende il guardare nella progettazione di un edificio l'insieme ed il 
dettaglio, come un tutto omogeneo. Dopo la laurea lavora per un anno presso uno 
studio di Stoccarda, poi si iscrive all'Università Tecnica di Berlino-Charlottenburg 
seguendo prima i corsi di Heinrich Tessenow, e poi quelli di Hans Poelzig, che era al 
momento considerato come il miglior insegnante di architettura nella Repubblica di 
Weimar. Con il suo metodo, in cui ogni studente viene incentivato a sviluppare la 
propria individualità. Poelzig motiva Oesterlen a sviluppare la sua predisposizione per 
l'ingegneria strutturale e l'approccio progettuale scultoreo. Sarà uno degli ultimi a fare 
la tesi con lui, prima della sua morte nel 1936. 

Appena laureato decide di non iniziare la professione, ma di seguire un tirocinio di tre 
anni come architetto del governo, per il quale sarà premiato con la targa Schinkel nel 
1938. Trova poi impiego nello studio di architettura di Frank Beyer, che gli permette di 
non andare in guerra, perché lavorano ad insediamenti militari. 

Alla fine della guerra, fugge dalla martoriata Berlino e ritorna ad Hannover e nel 1945 
apre il proprio studio di architettura. Nel 1946 riceve il suo primo incarico importante, la 
ricostruzione dalle rovine della chiesa luterana “Marktkirche” della città. Poi il suo 
primo edificio nuovo, il Café Krópcke nel centro di Hanover.' Era amico di Rudolf 


Т. : E " " 
poi demolito per il passaggio della metropolitana. 


Hillebrecht?, di fatto il gestore della ricostruzione di Hannover е diviene uno degli 
architetti piu influenti e impegnati nella citta, progettando molti interventi ricostruzione 
di questa citta, capitale dello stato della Bassa Sassonia distrutta al finire della seconda 
guerra mondiale. Oltre al lavoro ha insegnato dal 1952 al 1976 come professore di 
costruzioni e disegno presso l'Università Tecnica di Braunschweig, dando vita, con i 
colleghi Friedrich William е Walter Henn, alla cosiddetta. "Scuola di Braunschweiger" 
con un approccio pionieristico all’architettura che illustrera in varie conferenze dal 
titolo “Il dettaglio nel disegno complessivo". Il 
concetto e che l'architettura deve simboleggiare i 
valori spirituali e creare un'atmosfera spaziale 
che corrisponde alla funzione. Pubblica i suoi 
approcci progettuali teorici e le sue opinioni sugli 
attuali sviluppi in architettura in numerosi saggi 
per varie riviste specializzate. Con queste 
pubblicazioni e la cattedra presso l'Università Una generazione che ha mostrato 
Tecnica di Braunschweig, tenuta fino al 1976 è una fiducia incondizionata nel 
stato uno dei piü importanti maestri tedeschi di progresso e la convinzione che 
қ 4 А l'architetto ha una grande 
architettura del periodo post-bellico. Quando я 2 : 
я | i й importanza nella costruzione di una 
progetta  l'ampliamento della Facoltà di == = 
costruzioni della sua universita, come sostituto di Oesterlen ha 
un’ala distrutta dalla guerra, prevede una figura 


Oesterlen appartiene ad una 
generazione di architetti il cui lavoro 
ha coinciso con la necessità della 
società di una architettura che 
simbolicamente segni il nuovo inizio 
politico. 


creato edifici 
dopoguerra, ad 


significativi del 
svettante visibile nello skyline della città, che 
rappresenta in modo visibile questo pensiero, che 
ritroviamo poi nel cimitero della Futa“. 
Profondamente colpito dal paesaggio di macerie 


Hannover ed in tutta la Germania. 

All'estero l'opera più importante è il 
cimitero di guerra, sul Passo della 
Futa, seguito da quello di Tunisi e 


successivamente l'ambasciata 


dopo la guerra, si é impegnato profondamente 
tedesca a Buenos Aires (1983) 


per preservare le pochi "reliquie nel deserto della 
disperazione", come lui stesso le ha definite. Ma 
una fedele ricostruzione, voleva dire cancellare 
dalla storia il Nazismo e la guerra mentre gli 
architetti di allora decisero che “ il patrimonio 
distrutto pud sorgere solo in nuove forme per le 
nuove attività" Oesterlen era anche fermamente 
convinto che la ricostruzione era una "misura per 
il nostro tempo". Negli interventi di ricostruzione 
applica “il contrasto del contorno" e la 
trasformazione dell'edificio storico in uno spazio 
contemporaneo era il suo obiettivo“. 

Si e sposato due volte. La prima moglie e stata l'architetto Eva Freise con la quale ha 
avuto tre figli, e poi ha spostato Eva-Maria Stroedel (1920-2011), con la quale ha avuto 
un figlio. 

Ha ricevuto numerosi premi, tra cui il premio Fritz Schumacher per l'architettura nel 
1979 e la medaglia Heinrich Tessenow nel 1980 e il premio della cultura della Bassa 
Sassonia nel 1981. Dal 1966 Oesterlen ё stato membro dell'Accademia delle Arti di 
Berlino. 

Oramai ottantenne, lascia la professione con l'ultimo incarico, la nuova architettura 
idraulica della Friederikenzplatz ad Hannover. 

Muore il 6 aprile 1994 ed e sepolto nel cimitero di Engesohde ad Hannover. 

Dopo la morte del marito, la vedova si è fatta carico della conservazione della sua 
opera. 


Fonti 

Schmedding, Anne Dieter 
Oesterlen (1911-1994). Tradition 
und zeitgemäßer Raum 

Tübingen [u.a.]: Ernst Wasmuth 
Verlag 2011 ISBN-13: 978-3-8030- 
0744-5, 3695. 


Rudolf Hillebrecht (1910-1999) é stato un architetto tedesco, allievo di Gropius, che dopo la seconda guerra mondiale ha lavorato come dirigente 
comunale del settore urbanistico di Hannover. Per ricostruire le rovine della città, che & stata distrutta al 52%, ha proposto il modello autogerechte Stadt 
(città auto-orientata). е stato criticato per la distruzione di edifici storici e zone particolari della città. 


Oltre a quello della Futa Oesterlen ha progettato anche il piü piccolo cimitero di Bordj Cedria in Tunisia. 


4. . : 
E del 1947, un appello di architetti e scultori, tra cui Otto Banning, Egon Eiermann e Gerhard Marcks - Anne Schmedding, opera citata 


Gas Station “Blauer See”, 
Hannover, 1951-53 


Ampliamento Università 
Tecnica di Braunschweig 


Niedersächsischer Landtag, 
Hannover, 1957-1962 


Interno della Christuskirche 
1956-59 a Bochum 


- 


Walter Rossow 


Nasce il 28/01/1910 a Berlino. Molto giovane inizia a 
lavorare nel giardinaggio, mentre studia presso l'Istituto 
di didattica e ricerca per l'orticoltura a Berlino-Dahlem; e 
poi all'Accademia di Belle Arti di Berlino. Lavora per la 
GEHAG (edilizia sociale). Dichiarato inabile a causa di 
un’affezione polmonare, riesce ad evitare l'arruolamento. 
Questo gli permette di fondare un’azienda ortofrutticola 
su base biodinamica a Stahnsdorf, nella zona 
sudoccidentale di Berlino, la Garten und 
Bodengestaltungs GmbH, una piccola azienda di 
giardinaggio ed orticultura, che rimarrà attiva fino alla 
fine della guerra e che gli permetterà di vivere 
decorosamente. 

Il 7 giugno del 1939, si sposa con Helga von 
Hammerstein-Equord, di tre anni più giovane di lui, 
appena laureata in chimica, con un passato burrascoso Ari Werber 
ed una famiglia importante ma antinazista dichiarata. 

Sono anni duri e una volta passata la guerra Walter, lascia l’azienda ortofrutticola ed 
inizia a lavorare nell’architettura del paesaggio, prima come direttore del giardino nel 
quartiere Zehlendorf e poi come capo dell’ufficio delle opere in verde dell’occupazione 
Americana di Berlino. 

Nel gennaio 1948 riceve il primo premio per il progetto di concorso per la ricostruzione 
del memoriale nel "Cimitero dei socialisti" a Berlino-Friedrichsfelde, con l'architetto 
Prof. Eduard Ludwig e lo scultore Prof. Gustav Seitz. Diviene lettore presso 
l'Accademia di Belle Arti e dal 1952 professore straordinario. Dal 1951 al 1969 e 
Presidente della sezione di Berlino della Deutscher Werkbundes (associazione che 
promuove le attività artigianali), dal 1954 al 1957 membro del Comitato esecutivo della 
Interbau Berlin, dove nell'edizione del 1957 progetta la sistemazione a verde dei 
padiglioni, uno dei quali di Le Corbusier. Dal 1959 al 1961 Lettore presso il Politecnico 
di Aquisgrana. Consulente dell'amministrazione del Baden-Wuerttemberg per 
l'esposizione nazionale Bundes Gartenschau di Stoccarda dove progetta 
l'Akademiegartens. 

1962-1964 Lettore presso il politecnico di Berlino. Dall'ottobre 1966 al 1975 Professore 
ordinario e direttore dell'Istituto di Pianificazione del Paesaggio presso la Facoltà di 
Architettura e Urbanistica dell'Università di Stoccarda fino al 1975, poi Professore 
emerito. Nel 1976 ё consulente del Governo federale per lo sviluppo urbano di Bonn. 
Dal 1976 al 1986 direttore del dipartimento di architettura 
dell'Accademia delle Arti di Berlino. 

Nel suo lavoro detestava il kitsch ed il sentimentalismo. Con il 
tempo la sua estetica pare avesse assunto tratti addirittura 
assolutistici. Per lui, forma, colore e struttura erano regolate 
da leggi inflessibili. 

Muore il 2 gennaio del 1992 a Berlino. 


Non si риб conoscere la vita di Walter Rossow, se non si 
conosce quella di sua moglie. 


Helga von Hammerstein 

Helga Maria Eleonore von Hammerstein-Equord, terza dei 
sette figli (Maria Luise, Maria Theresa, Helga, Ludwig, Kunrat, 
Franz, Hildur) di Kurt von Hammerstein-Equord (1878-1943) e 
Maria von Lüttwitz (1886-1970). 


Gli Hammerstein ed il nazismo 


La sera del 3 febbraio 1933, a Berlino ebbe luogo una cena a suo modo 
storica: Adolf Hitler incontro per la prima volta nella sua veste di neo- 
cancelliere i maggiori esponenti della Reichswehr (l’esercito Tedesco). Fra 
questi, discendente di un’antica famiglia aristocratica, il generale Kurt von 
Hammerstein-Equord, che durante la Repubblica di Weimar aveva fatto una 
brillante carriera sino a diventare - nel 1930 - capo di stato maggiore 
dell’esercito tedesco. Un uomo di destra, che considerava Hitler un 
confusionario (lo aveva incontrato per la prima volta a meta degli anni 
Venti) non particolarmente pericoloso. Nel corso della cena, tuttavia, il 
Fuhrer espose senza mezzi termini quali erano i suoi veri obiettivi: 
instaurazione di una dittatura all'interno del paese, ricerca di «spazio 
vitale» a oriente. E specifico persino quando avrebbe avuto inizio la guerra. 
ll discorso di Hitler fece radicalmente cambiare opinione a Hammerstein 
che un anno dopo rassegno le dimissioni: da quel momento in poi divenne — 
pur fra prudenze, contraddizioni e nella piü assoluta segretezza - il punto di 
riferimento della resistenza anti-hitleriana che condusse al fallito attentato 
del 20 luglio 1944. Il generale perd a quel punto era già morto da un anno: 
durante il funerale, accanto alla bara venne deposta l'enorme corona 
inviata da Hitler: il nastro, che recava il suo nome, era stato pero 
«dimenticato» in metropolitana dai familiari. La moglie e i sette figli sono gli 
altri protagonisti di questa straordinaria vicenda non solo tedesca: i maschi 
sono tutti coinvolti in forme di resistenza, vivono in clandestinita, le figlie si 
legano al Partito comunista Tedesco KPD (un verbale della famosa cena 
dopo tre giorni era già in mano dei sovietici), divengono pedine dei servizi 
segreti, restano invischiate nelle purghe 
staliniane. Dopo la fine del nazismo, 
nessuno dei fratelli Hammerstein ha 
rivendicato qualcosa.. “Nessuno di loro 
voleva essere un eroe», dice Hildur. «Ma 
non c'erano alternative. Hanno solo fatto 
solo quello che andava fatto". 


Helga, come gia Marie Luise, era finita nella sfera 

d'influenza del comunismo fin da quando frequentava il Charlottenburger Gymnasium a 
Berlino. Nel maggio del 1928, durante un'escursione con lo Schülerbund socialista, si 
innamora di Leo Roth (1911-1937), un giovane che aveva gia fatto la scelta 
rivoluzionaria. Nel 1929, poco dopo aver conosciuto Roth, entra nella Federazione 
giovanile del KPD e nel maggio del 1930 nel partito. Giovanissima lascia la casa paterna 
per trasferirsi in quella del fidanzato nel quartiere ebreo polacco, ed assume il nome di 
copertura di Grete Pelgert. Intanto Leo Roth diventa un agente dell'Apparato M, il 
servizio di informazione e spionaggio clandestino del KPD. Intanto Helga riprende a 
studiare e lavora in in un laboratorio di analisi. Sono gli ultimo anni della Repubblica di 
Weimar e di crescita del Nazionalsocialismo di Hitler, che viene eletto cancelliere il 30 
gennaio 1933. Il КРО viene dichiarato fuorilegge, i suoi membri ricercati, incarcerati ed 
uccisi. In tutta la Germania rimangono piccoli gruppi sopravvissuti alla catastrofe, che 
continuavano a cospirare nell'ombra. 


Nel 1934 Helga prende il diploma di perito chimico ed entra a lavorare per un anno al 
Kaiser-Wilhelm-Institut fur Chemie, in una sorta di sezione segreta, dove studiavano per 
ricavare lo zucchero dal legno, e si iscrive al Politecnico di Berlino. 

L’apparato M cessa di esistere nel 1935, nel gennaio 1936 Roth va a Mosca e cerca 
inutilmente di farci entrare anche Helga. Mentre aspettava sue notizie, Helga compie un 
viaggio a Praga, per consegnare ad un funzionario del KPD, alcuni documenti 
provenienti dal ministero della Reichswehr. 

Nel novembre 1936 Leo Roth viene arrestato e il 20 fucilato come traditore dal regime 
stalinista che aveva preso il potere in URSS. La sua morte fu un duro colpo per Helga, 
che non ha mai detto una parola su quel periodo. Continua a lavorare nell’industria , e 
nel 1939 si laurea presso il dipartimento di Chimica applicata del Politecnico di Berlino 
con la tesi Contributi alla conoscenza delle resine sintetiche come additivo alle 
soluzioni per la filatura per fibre di viscosa. Conosce, tramite un amico comune, (il 
grafico e pianista Oskar Huth, antinazista, falsario di documenti), Walter Rossow, un 
giovane di mezzo metro più alto di lei e che le piaceva. Politicamente andavano 
d'accordo, per entrambi l'opposizione al regime nazionalsocialista era una cosa ovvia. 
Si sposarono il 7 giugno 1939, poco prima della guerra. 

Nel 1944, quando i suoi fratelli Kunrat e Ludwig sono coinvolti nell'attentato a Hitler del 
20 luglio,Helga viene arrestata e rimane in carcere per diverse settimane. 

L'attività del marito nel settore ortofrutticolo gli permise di sopravvivere ed anche di 
aiutare tutta la famiglia Hammerstein e i loro amici, rifornendoli di frutta e verdura. 
Passata la guerra vivono a Berlino prima in casa di sua madre e poi in un appartamento 
sulla stessa strada. Desideravano ardentemente un figlio, ma non ne ebbero. 
Adottarono, Horst, un bambino di cinque anni, sopravvissuto al tifo in un orfanotrofio. 
Helga doveva occuparsi di tre case: la vecchia abitazione di sua madre a Berlino, in cui 
si trovava l'ufficio di progettazione del marito, l'appartamento di Stoccarda e una 
fattoria nei pressi di Ratisbona, acquistata dal marito, che veniva gestita secondo 
principi antroposofici. In seguito i suoi problemi di salute si moltiplicarono. Soffriva di 
diabete e non riusciva piü a gestire da sola la terapia. Quando, all'inizio del 1992, suo 
marito morí improvvisamente, era ricoverata in ospedale. Helga rimase sola a Berlino e 
cadde in una profonda depressione. Si trasferi in una casa di riposo a Eßlingen. In 
seguito, con la mente sempre piü confusa, dovette essere ricoverata fino alla sua 
morte, avvenuta nel settembre del 2005, nell'istituto psichiatrico per anziani di St. 
Vincent a Plattenhardt. 


Fritz Kühn 


Fritz Kühn (Berlino 1910-1967) ё stato un poliedrico artista 
tedesco: fabbro, scultore, fotografo, scrittore, restauratore e 
docente. Suo padre Arthur era un fabbro. II giovane Fritz, pur 
lavorando con il padre, studia e si laurea e si appassiona 
anche alla fotografia. Nel 1937 apre un laboratorio proprio in 
una fattoria a sud di Berlino, si sposa con Geltrud 
Moldenhauer, che si occuperà  dell'amministrazione 
dell'azienda e delle pubbliche relazioni. Nel 1938 pubblica il 
suo primo libro “Ferro Battuto" che sarà ristampato in 19 
edizioni ed adottato come libro di testo. Nel 1941 espone per 
la prima volta le sue opere; l'anno dopo nasce suo figlio 
Achim. ІІ 24 dicembre 1943 il suo laboratorio viene 
completamente distrutto. Finita la guerra lo ricostruisce piü grande e tra i suoi clienti si 
affacciano grandi architetti. Nel 1952 vince il primo premio alla mostra "Eisen und 
Stahl", a Dusseldorf. L'anno dopo pubblica il primo di sei libri di foto. Nel 1954 si 
classifica terzo al premio Nazionale per l'Arte in riconoscimento della sua attività nella 
ricostruzione di Berlino. Collabora al lungometraggio ",Lebendiges Eisen." Che sarà 
presentato in anteprima al Festival internazionale di Montevideo. Nel 1955 vince la 
medaglia d'oro alla 7? mostra dell'Artigianato di Monaco. Lavora poi alla realizzazione 
di padiglioni per Esposizioni in tutto il mondo, ma è con la partecipazione al gruppo del 
Padiglione Tedesco alla Esposizione Mondiale di Bruxelles del 1958 che raggiunge la 
fama internazionale. Realizza la scenografia per il Cabaret “Distel”, partecipa a 
numerose mostre di fotografia. Nel 1961, nonostante il divieto imposto dalle autorità di 
Berlino, partecipa ad alcune iniziative della Chiesa protestante di Berlino, con una 
mostra personale con fotografie fino a 3 x 3 metri, una croce alta 11 metri e la 
partecipazione alla mostra "Arte Sacra". Nel 1963 vince il concorso per la facciata di un 
nuovo edificio nel centro storico di Hildesheim, poi realizzato. Nel 1964 е nominato 
professore, 1964-67 Mostre personali a Berlino, Braunschweig, Chemnitz, Dortmund, 
Essen, Hannover e Zurigo. Nel 1966 partecipa al World Expo di Montreal / Canada, nel 
padiglione tedesco con una scultura per lo stand della società Kugelfischer AG. 

11 31 luglio del 1967 Fritz Kühn muore a seguito di un'operazione, il 16 ottobre muore 
moglie sua moglie Gertrud. L'attività del laboratorio continua ancora oggi da parte del 
figlo Achim, fabbro e architetto, insieme a sua moglie Helgard (orafo). 


Cimitero sulla Futa 
La balaustra e la corona nella cripta 


Helmut Lander 


Nato a Weimar il 31 ottobre 1924 in tempi quindi, 
difficili, dopo il liceo, a diciott’anni e arruolato nella 
Luftwaffe. Verso la fine della guerra, l’aereo su cui 
viaggia, viene abbattuto da una contraerea e viene 
fatto prigioniero dagli americani. Trascorre quasi 
due anni in vari campi di prigionia che divengono la 
sua scuola, per la frequentazione con lo scultore 
Heinz Hemrich di Mainz, pure lui prigioniero. Una 
volta liberato, alla fine del 1946, torna a Weimar e 
l'anno dopo si sposa con Gisela Gernadt con cui avrà 
due figli Petra (1954) e Stefan (1958). Studia 
all'Accademia dove si diploma nel 1950. Lascia la 
DDR e si trasferisce a Darmstad dove si era trasferito 
da poco il suo amico arch. Karl-Heinz Schelling ed 
entra a lavorare nel laboratorio di mosaici in una 
vetreria. Nel 1952 espone i suoi lavori, per la prima 
volta, in un appartamento privato. Studia ceramiche 
architettoniche presso il Liceo Artistico di Darmstadt e lavora 
come libero professionista, oltre ad utilizzare due borse di 
studio di una industria di Colonia e della compagnia di 
navigazione Rendsburg. Nel 1959 realizza le opere in vetro per 
la Christuskirche a Bochum, progettata da Dieter Oesterlen. 
Nel 1960 si trasferisce nella casa in Olbrichweg 20 al 
Mathildenhóhe progettata dal suo amico Schelling. 

Nel 1971 inizia l'insegnamento presso il Dipartimento di design 
del Politecnico di Darmstadt. Continua a lavorare con interventi 
artistici su edifici. 

Fino al 1989, é membro del consiglio di amministrazione della 
secessione di Darmstadt. Nel 2013 gli ё stato assegnato 
l'Ordine Hessiano di Merito alla carriera. 

II 22 ottobre 2013 Helmut Lander e morto a Darmstadt all'età di 
88 anni. 


1 Vetrate Christuskirche a Bochum, 1959 
2 Futa-Pass 1962-67 
3 Bassorilievo su calcestruzzo, 1970 
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In piedi da sinistra: Quinto Giuntini, Luigi Poli, Mauro Maestri, Gino Mazzanti, Roberto Giovannardi, Giancarlo 
Mazzanti, Alessandro Barzagli, Renzo Ballerini, Filiberto Capitani, Romano Malavolti, Dario Benassi, Paolo 
Rossetti, Renato Malvezzi. Accucciati da sinistra: Giusxeppe Tinti, Luciano Stefanini, Giuseppe Vettori col 
figlio Luigi, Renzo Sabatini, il portoghese, Vittorio Noferini, Corrado Pierantoni, n.i ....... 
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Le opere in pietra furono eseguite dalla Cooperativa Scalpellini di Firenzuola 
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Foto gentilmente concesse da Ivo Maestri (nella foto il terzo accucciato da sx) 
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RUHEN 30683 DEUTSCHE GEFALLENE 
DES ZWEITEN WELTKRIEGES 
| 1939-1945 
IN QUESTO CIMITERO MILITARE 
RIPOSANO 30683 CADUTI GERMANICI 
DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 
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Questo scritto e dedicato a mio padre Roberto e a mio suocero Giuseppe Vettori. 
Tanti gli amici da ringraziare: Quinto е Marco Giuntini, Ivo Maestri, Daniele Scarpelli, Sandrino Barzagli, Maria Luisa Rensi, е 
mio figlio Niccolò che come suo nonno è arrivato sulla punta della scheggia, che si dice volesse simboleggiare un fulmine, che 
cade e si spande a spirale sul terreno, come monito alle generazioni future a rifuggire gli orrori dell’oppressione e della guerra. 
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